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MIGLIO (Panicum miliaceum L.) 

Famiglia: Graminaceae 

Droga: Frutti (cariossidi) 

Costituenti principali: 
minerali (acido silicico, fosforo, magnesio, calcio, ferro, zolfo, fluoro, potassio), vitamine (vit. B1, B2, nicotinamide), aminoacidi, proteine ad alto valore biologico, fibre. 

Attività principali:
remineralizzante, ricostituente, ristrutturante di cute e annessi cutanei, nutriente, digestivo, diuretico, antianemico 

Impiego terapeutico:
trattamento della perdita di capelli, disordini degli annessi cutanei, fragilità di unghie e capelli, carenze di minerali, astenia, debolezza fisica, terapia ricostituente post-malattia 

Attività farmacologica:
Il Miglio è definito il cereale più ricco di minerali e vitamine. Il Miglio rappresenta uno dei principali componenti della dieta delle popolazioni del continente asiatico, dell´est Europeo e dell´Africa occidentale dove probabilmente era già presente più di 5000 anni fa: vi sono tracce della pianta risalenti addirittura al 2000 A.C. E´ utilizzato a scopo alimentare come farina per la preparazione di pane, minestre, pappe; per la preparazione di un particolare tipo di birra diffusa nell´Europa dell´Est; per l´alimentazione animale. La tradizione fitoterapica ne ha sempre esaltato la capacità di migliorare pelle ed annessi cutanei ma è famoso soprattutto per dare bellezza ai capelli, che risultano folti, brillanti e resistenti. Si ritiene oggi che il Miglio sia uno dei migliori e completi fitocomplessi per il sostegno dell´organismo (antistress) e per la sua bellezza. Ma soprattutto è considerato un ottimo remineralizzante: contiene acido silicico, fosforo, magnesio, calcio, ferro, zolfo, fluoro, potassio. Contiene anche 11 aminoacidi, vitamine del complesso B (B1, B2, nicotinamide) e colina. Dal punto di vista nutrizionale, il miglio è molto ricco di amido e proteine (10%). L´ attività biologica e gli impieghi clinici delle preparazioni di Miglio sono legati al suo contenuto in sali minerali e vitamine: ancor oggi è soprattutto apprezzato per le proprietà remineralizzanti. L´estratto di Miglio è ad oggi una delle fonti naturali più ricche di silicio, insieme alle piante dell´Equiseto e del Bamboo. Per il suo apporto in silicio ha una complessa azione nutrizionale su capelli, unghie, pelle nonché sullo smalto dei denti. La sua azione è ricostituente e rinforzante. Il silicio infatti è un minerale agente cross-legante coinvolto nei processi di reticolazione del collagene, dell´elastina e della componente proteica dei mucopolisaccaridi costituenti il tessuto connettivo, con due azioni, rinforzando la struttura e esaltando l´elasticità. Il Miglio è particolarmente indicato sia in forma topica, per esempio negli shampoo per lavaggi frequenti, sia assunto in forme orali come coadiuvante nella prevenzione della caduta dei capelli o in caso di capelli fragili. Oltre a ciò il Miglio è un ottimo nutriente, digestivo, diuretico e antianemico; è particolarmente indicato come ricostituente nei decorsi post-malattia, nelle astenie, nei regimi alimentari sbilanciati o insufficienti e nei casi di carenza di minerali, in particolare fosforo, magnesio e silicio. Recenti osservazioni evidenzierebbero la capacità del Miglio di influenzare il contenuto minerale osseo lasciando ipotizzare un possibile impiego nell´osteoporosi (il silicio infatti sembra essere coinvolto nei processi di fissazione del calcio nelle ossa). La lunga tradizione d´uso lascia concludere che il Miglio sia una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità, non sono riportati effetti collaterali significativi e non sono note controindicazioni particolari, eccetto per l´ipersensibilità individuale. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Miglio è una pianta erbacea annuale di origine ancora incerta, probabilmente dell´Oriente (Arabia o India) da dove si è poi diffuso in Europa orientale e centro-occidentale. Era coltivata sin dai tempi più antichi in Asia, Egitto ed Europa mediterranea. Oggi è ancora coltivata in Africa e in Asia per l´alimentazione umana. In Europa ed in America è invece ormai relegata ad impieghi fitoterapici. La pianta del Miglio è caratterizzato da un fusto robusto, ramoso e nodoso, che può superare il metro di altezza. Le foglie sono pelose, lineari e lanceolate; i fiori sono riuniti in infiorescenze a pannocchia espansa, pendenti, costituite da un numero elevato di spighette. Il frutto è una cariosside ovale, acuta alle due estremità, liscia e lucida, di colore, bianco, giallo, rosso o bruno. Presenta una sola radice embrionale che permane vivente e attiva fino alla morte dell´esemplare e inoltre ha delle glumette sempre aderenti alla cariosside. In esse un fiore, quello superiore, è ermafrodito e fertile e quello inferiore è maschile, ma sterile. Dai fiori fertili originano, a fecondazione avvenuta, delle cariossidi lucide. Dalle cariossidi dei frutti, raccolte a fine estate, si ottengono le polveri e gli estratti a scopo fitoterapico per la preparazione di forme orali solide. 

Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 250 mg estratto stand. 4:1 / 2 cps al giorno 


